DOMENICA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ – ANNO C
Prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà
Il Padre ha posto se stesso interamente nel cuore del Figlio. Tutto viene a noi da Dio per il cuore di Cristo Gesù: “In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero»” (Mt 11,25-30). “In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo»” (Lc 10,21-22). Non solo Matteo e Luca affermano questa verità, ma anche l’Evangelista Giovanni è pienamente concorde nella stessa verità di Gesù Signore: “E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Cfr. Gv 1,1-18). “Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo»” (Gv 1,50-51). Il Padre e il Figlio sono una cosa sola, un solo dono, una sola verità, una sola grazia, una sola vita eterna, una sola giustizia, una sola santità. Né il Padre può essere separato dal Figlio e né il Figlio dal Padre. Il Padre senza il Figlio è una creazione di mente umana, un idolo. Anche il Figlio, separato dal Padre è creazione di mente umana, un vero idolo. Poiché sia Cristo Gesù è senza il Padre e sia il Padre è senza Cristo Gesù, tutti ci stiamo trasformando in adoratori di idoli. È triste confessare questa realtà quotidiana, ma è la realtà nella quale ci muoviamo. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.
Ancora Giovanni viene in nostro soccorso. Il Padre e Cristo Gesù sono una cosa sola, inseparabile in eterno: “Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola»” (Gv 10,27-30). “Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava” (Gv 13,1-3). In questa relazione di unità, qual è la missione dello Spirito Santo? Essa è molteplice. Può essere manifestata con una sola parola: attinge ciò che è nel cuore di Cristo, ciò che è di Cristo e lo dona ai discepoli di Gesù, come loro vero nutrimento spirituali. Tutto dal Padre è dato a Cristo. Tutto da Cristo Gesù è dato allo Spirito Santo. Dal cuore del Padre al cuore di Cristo, dal cuore di Cristo al cuore dello Spirito Santo. Dal cuore dello Spirito Santo al cuore dei discepoli di Gesù. Dal cuore dei discepoli di Gesù al cuore di ogni altro uomo. Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, gli Apostoli, sono una cosa sola. Vi è però una differenza sostanziale. Padre e Figlio e Spirito Santo sono unità di Natura e trinità di Persone. Sono inseparabili in eterno. Gli Apostoli sono in Cristo un solo corpo con Lui, possono però separarsi da Cristo, con la disobbedienza alla Parola. Quando ci si separa da Cristo, ci si appella ad un Padre senza Cristo e ad uno Spirito Santo senza Cristo. Addirittura i cristiani possono anche separarsi dal corpo apostolico. Hanno un Dio senza Apostoli, un Cristo senza Apostoli, uno Spirito Santo senza Apostoli. Qual è il risultato? Abbiamo un cristiano senza il vero Dio, il vero Cristo, il vero Spirito Santo, senza la vera Chiesa. L’unità Padre, Cristo Gesù, Spirito Santo, Apostoli va sempre conservata, altrimenti la grazia e la verità, la vita e la luce, mai possono essere date agli uomini. Manca la mediazione umana necessaria al dono della vera salvezza e vera redenzione. Oggi si parla di vera salvezza non soltanto nei cristiani senza gli Apostoli, il cui Capo è il papa, ma anche di vera salvezza escludendo Cristo dal mistero di Dio. Idolatria più grande non esiste. Ma di questa idolatria responsabili sono i cristiani. Hanno privato il mondo della Chiesa e di Cristo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il Padre, Cristo, lo Spirito, gli Apostoli siano una cosa sola.
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